
Come Genitore del mondo dell’UNICEF, rende possibile un aiuto 
efficace per i bambini svantaggiati di tutto il mondo; grazie al 
suo prezioso sostegno, oggi possiamo portarle Good News, 
buone notizie, dai bambini di tutto il mondo. 

Le buone notizie attualmente non sono un fatto scontato. Le 
conseguenze della pandemia hanno aggravato la situazione per 
molti bambini di tutto il mondo. Le catastrofi naturali e i conflitti 
armati contribuiscono a peggiorare ulteriormente le cose.  
Ma insieme a lei non ci arrendiamo mai.

Con il suo sostegno, ogni giorno possiamo aiutare là dove il 
bisogno è più urgente. Grazie alla nostra esperienza di oltre  
75 anni, ai nostri programmi in più di 150 paesi e alle nostre 
competenze, nonostante le difficoltà attuali siamo in grado  
di migliorare in modo efficace e duraturo la vita di bambine  
e bambini. Scopra sul retro altre «Good News».

Insieme a lei, ogni giorno ci impegniamo per la sopravvivenza, 
la protezione e il benessere di ogni bambino. Mille grazie del 
prezioso aiuto.

Il suo aiuto dà frutti:  
in modo rapido,  
affidabile e duraturo.

- Voltare p. f. -

Grazie al suo aiuto, 
abbiamo raggiunto  
ad esempio questi 

risultati: 

5 millioni 
di bambini gravemente malnutriti 
in più di 70 Paesi hanno potuto 

essere curati.

147 millioni
di bambine sono state  

sostenute con l’insegnamento  
a distanza.

78 millioni
di bambini, giovani, genitori e 

assistenti hanno potuto ricevere  
un sostegno psicologico. 

Fonte:  
rapporto annuale dell’UNICEF 2020

Good News 
from UNICEF
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Grazie!



Il suo aiuto  
dà frutti duraturi.  
Quattro esempi dai  
nostri programmi:
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Sopravvivenza
Latte speciale fondamentale per la 
sopravvivenza dei bambini malnutriti
Nel Bangladesh, più di 450 000 bambini piccoli sono gra-
vemente malnutriti. Per poter sopravvivere, hanno bisogno 
di essere periodicamente curati con latte terapeutico ad 
alto contenuto energetico. A causa delle conseguenze 
della pandemia di Covid-19, questi bambini erano in grave 
pericolo: con l’interruzione delle catene di approvvigio-
namento, era diventato più difficile ricevere medicinali e 
generi alimentari. Di conseguenza, sono aumentati i prezzi 
e gli ospedali non sono stati più in grado di pagare il latte 
terapeutico. «Volevamo fare tutto il possibile per aiutare», 
racconta Piyali Mustaphi, nutrizionista presso l’UNICEF  
in Bangladesh. In accordo con il Governo, l’UNICEF ha  
trovato una soluzione temporanea: coprendo i costi di 
questo latte fondamentale per la sopravvivenza, ha  
potuto proteggere la salute dei bambini colpiti.

Istruzione
Sostegno psicologico,  
anche durante la chiusura  
delle scuole
La scuola non solo è il luogo in cui i bambini 
imparano cose nuove, ma offre anche un ambien-
te sociale sicuro per il loro sviluppo. Quando le 
scuole sono state chiuse a causa della pandemia di 
Covid-19, questo ambiente è venuto a mancare, a 
volte per mesi. I bambini hanno dovuto affrontare 
da soli le loro paure e insicurezze dovute alla pande-
mia: così è stato, per esempio, nello Stato insulare 
di Barbados, nel Mar dei Caraibi. Per reagire, l’UNI-
CEF ha sviluppato servizi di sostegno psicosociale 
come consulenze online per scolari e insegnanti, 
per aiutarli ad affrontare questa crisi. Più di 870 dei 
circa 3500 insegnanti di tutto il paese hanno bene-
ficiato dell’offerta dell’UNICEF durante la chiusura 
delle scuole. A causa del grande successo ottenuto, 
l’UNICEF continuerà a creare e ampliare i servizi di 
sostegno in tutto il paese. 
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Aiuti d’emergenza 
Aiuto nel bisogno,  
sempre e ovunque
In caso di emergenza, non si deve perdere 
tempo: l’UNICEF è sul posto in 150 paesi e 
in caso di crisi può reagire immediatamente. 
Ogni anno, attuiamo più di 300 interventi 
di emergenza. Grazie a piani di intervento, 
possiamo portare immediatamente ai bambini 
ciò di cui hanno più urgente bisogno: acqua 
potabile pulita, assistenza medica o prote-
zione dallo sfruttamento. Nel 2021, quando 
nella Repubblica Democratica del Congo si è 
nuovamente diffuso il virus mortale dell’ebola, 
l’UNICEF ha distribuito subito dei kit igieni-
ci, ha creato stazioni di lavaggio mani e ha 
insegnato a dei team locali a decontaminare 
gli ambienti. Oltre a ciò, l’UNICEF sostiene 
i bambini i cui genitori si sono ammalati o 
sono morti di ebola. L’UNICEF resta sul posto 
anche dopo che l’immediata crisi è passata,  
e aiuta a ricostruire. 

6 confezioni  
di latte  

terapeutico

pastiglie  
per puri ficare  

22 860 litri d’acqua

quaderni e album  
da disegno  

per 57 bambini 

Comitato per l’UNICEF 
Svizzera e Liechtenstein
Pfingstweidstrasse 10 | CH-8005 Zurigo
Telefono +41 (0)44 317 22 66
globalparent@unicef.ch | www.unicef.ch

La sua donazione cambia la vita.
Per esempio, con 20 franchi al mese, finanzia:

L’UNICEF è il Fondo delle Nazioni Unite per  
l’infanzia. Ci impegniamo in tutto il mondo per  
la sopravvivenza e il benessere dei bambini.
Scoprite di più: www.unicef.ch

Protezione dell’infanzia 
Un’identità e dei diritti,  
grazie alla registrazione  
delle nascite
In Nigeria, 17 milioni di bambini sotto i cin-
que anni non sono iscritti in nessun registro 
delle nascite. Ufficialmente non esistono, 
vivono privi di identità e di diritti. Spesso 
restano esclusi dall’accesso all’istruzione 
o ai servizi sanitari. Ma per le famiglie che 
vivono nelle zone rurali, i centri di registra-
zione sono spesso irraggiungibili. L’UNICEF 
si impegna affinché ogni bambino venga 
registrato: a tale scopo ha lanciato una 
piat taforma digitale per la registrazione 
delle nascite. Ciò permette agli assistenti 
sanitari di registrare i bambini durante le 
visite, in qualsiasi momento e ovunque, 
anche nei luoghi più isolati. «Così abbia-
mo raggiunto risultati grandiosi», dichiara 
Sharon Oladiji, esperta dell’UNICEF per la 
protezione dei bambini.


